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Oggetto:   Programma di Sviluppo Rurale per l’Umbria 2014/2020.  Misure 4.1.1, 
4.2.1 e 6.1.1:   chiarimenti in merito alle modalità operative per la presentazione 
di  Varianti, Cambi di beneficiario e Domande di pagamento   
 

 

In relazione agli interventi 4.1.1, 4.2.1 e 6.1.1 del Programma di Sviluppo Rurale 
per l’Umbria 2014 – 2020 finanziati con la prima graduatoria, in termini generali, 
si applicano i principi e le previsioni del bando vigente all’epoca della 
presentazione della domanda di aiuto. Questo è coerente con i principi giuridici 
di non retroattività della norma quando va a modificare situazioni che hanno già 
prodotto i loro effetti giuridici. Per le situazioni per le quali non si sono avuti, 
ancora, effetti, come, ad esempio, le penalità legate a ritardi nelle 
rendicontazioni, si applicano le norme vigenti alla data in cui si sarebbe dovuto 
produrre la domanda di pagamento. 

Chiariti questi aspetti di ordine generale, nello specifico, si forniscono le seguenti 
indicazioni operative per la presentazione e gestione delle domande di variante, 
cambio di beneficiario e pagamento: 

 
MODALITA’ DI PRESENTAZIONE E GESTIONE DELLE VARIANTI 
 
In ossequio al principio di non retroattività, l’istruttoria della variante riguarda 
esclusivamente i nuovi elementi introdotti in domanda nei limiti ed alle 
condizioni previsti nel bando vigente alla data di presentazione della domanda. 
Per le verifiche istruttorie viene preso in considerazione il fascicolo aggiornato 
alla data di presentazione della variante. 
Coerentemente con la previsione del bando vigente all’epoca della domanda di 
cui si chiede la variazione, è possibile inserire nuovi investimenti e operare 
compensazioni solo all’interno delle tre tipologie d’investimenti previste dal 
bando: 
(IMMOBILIARI + MOBILIARI FISSI PER DESTINAZIONE) 
(MOBILIARI + IMMATERIALI) 
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Viene, inoltre, valutato, sulla base degli elementi introdotti dalla variante, se il progetto variato 
permette il conseguimento del miglioramento delle prestazioni e della sostenibilità globali 
dell’impresa. Vengono, inoltre, rivisti i punteggi legati alla natura degli investimenti e conseguenti 
alle modifiche introdotte dalla variante. Non vengono valutati gli elementi non soggetti a variante 
quali: l’età del proponente; il settore produttivo dell’investimento; la dimensione economica. 
 
Per le domande di variante relative alle ditte che verranno selezionate con la Seconda 
Graduatoria saranno utilizzati i criteri previsti dal bando in vigore alla data di del 15/12/2017 
scadenza per la presentazione delle domande di sostegno della citata graduatoria. 
Coerentemente con quanto previsto dal bando in vigore al 15/12/2017 viene consentito 
l’inserimento di nuovi investimenti e le compensazioni, indipendentemente dalle categorie di 
spesa. 
 
MODALITA’ DI PRESENTAZIONE E GESTIONE DEI CAMBI DI BENEFICIARIO:  
In coerenza con quanto premesso, essendo, il cambio beneficiario, un evento che non ha ancora 
prodotto conseguenze giuridicamente vincolanti, per tutte le domande della prima come della 
seconda graduatoria, vengono utilizzati i criteri previsti dal bando in vigore alla data di 
presentazione della domanda di cambio beneficiario. 
 
La domanda di cambio beneficiario è, di fatto, una nuova domanda, per la quale si procede con 
un’istruttoria che verifica tutti gli elementi relativi all’ammissibilità oltre che quelli riferiti al 
punteggio utile alla selezione. 
 
MODALITA’ DI PRESENTAZIONE E GESTIONE DELLE DOMANDE DI PAGAMENTO: 
 
In coerenza con quanto premesso, per le domande di pagamento di anticipo e saldo vengono 
utilizzati i criteri previsti dall’ultimo bando vigente alla data del pagamento.  
Per le domande di pagamento a saldo viene valutato se gli investimenti realizzati permettono il 
conseguimento del miglioramento delle prestazioni e della sostenibilità globali dell’impresa. 
Vengono, inoltre, rivisti i punteggi legati alla natura degli investimenti e conseguenti agli 
investimenti effettivamente realizzati. Non vengono valutati gli elementi non soggetti a variante 
quali: l’età del proponente; il settore produttivo dell’investimento; la dimensione economica. 
 
Cordiali saluti 
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